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L'impegno del Partito per il tesseramento 

«Dieci giornate» 
di campagna 
straordinaria 

Da oggi al 21 - Il voto: nuovo slancio al 
proselitismo - Appello della Federazione 

La segreteria della federa
zione romana del PCI ha dif-
/uso questo comunicato. 

La straordinaria vittoria po
litica ed elettorale ottenuta 
nelle elezioni del 21-22 giugno 
testimonia dei legami di mas
sa, del consenso, della fiducia 
che circonda il nostro partito. 
Le forze della rivincita, la DC, 
il MSI, le destre.sono state 
sconfitte. Le forze di sinistra e 
democratiche hanno vinto. Il 
PCI è il primo partito a Roma 
e nella Provincia. Centinaia di 
migliaia di lavoratori, di don
ne, di giovani, anziani, pensio
nati, artigiani e liberi profes
sionisti, grandi masse di popo
lo della capitale e dei comuni 
della provincia hanno votato 
per noi. 

È stato premiato cosi il lavo
ro svolto, le scelte compiute, 
l'impegno profuso, il rigore 
politico e morale dimostrato 
dal PCI e dai suoi uomini al 
governo di Roma e della Pro
vincia. Si è espressa l'adesione 
e il consenso di grndi masse 
alla concreta linea di alterna
tiva democratica al sistema di 
potere della DC praticata a 
Roma. Questa linea è vissuta, 
pur tra difficoltà, limiti e ina
deguatezze, nell'azione di go
verno e nella pratica politica, 
nell'iniziativa e nelle lotte del 
partito. 

Alla luce di tutto ciò la se
greteria della Federazione 
lancia una grande campagna 
per l'ingresso nel PCI di nuo
ve migliaia di lavoratori, don
ne, giovani, cittadini. Rivol
giamo un appello a tutti coloro 

che hanno votato per noi, 
chiedendo di iscriversi al Par
tito, di'venire con noi per raf
forzare con il loro contributo 
di idee e di lavoro, con il loro 
entusiasmo è la loro creatività 
l'elaborazione e la lotta del 
PCI per risanare, rinnovare e 
trasformare lo Stato e la socie
tà. 

Per dare concreta e pratica 
attuazione a questo appello so
no indette 10 giornate straor
dinarie — dal 12 al 21 luglio — 
di imopegno politico e di lavo
ro organizzato per il tessera
mento e il reclutamento al 
PCI. Ogni cellula, ogni sezio
ne, ogni zona della città e della 
provincia deve darsi precisi o-
biettivi e piani di lavoro. Chia
miamo tutte le nostre organiz
zazioni ad un impegno ecce
zionale e straordinario. Siamo 
ancora in tempo per raggiun
gere gli iscritti del 1980 e an
dare oltre. Mancano al rag
giungimento di questo risulta
to poco più di 3000 iscritti, ma 
già óltre 2500 sono i reclutati e 
più di mille i compagni che 
quest'anno hanno rinnovato la 
tessera dòpo più o meno breve 
periodo di riflessione e di ri
nuncia alla milizia politica or
ganizzata-nel PCI. E possibile 
perciò concretizzare questo o-
biettivo nei prossimi giorni. 
"Ritte le compagne e i compa
gni debbono fin d'ora sentirsi 
ed essere impegnati. 'Ritti i di
rigenti del partito, i nostri de
putati e i senatori, i consiglieri 
regionali e i nuovi eletti deb
bono impegnarsi in prima per
sona nell'arco delle «10 gior
nate». 

Settimana di trattative per le giunte 

Il PCI incontra 
i partiti della 
maggioranza 

Domani il PSDI, martedì il PRI, mercole
dì il PSI - Appello dell'Unione borgate 

Per la formazione delle giunte si apre una settimana impor
tante. A venti giorni dal voto del 21 giugno, i partiti cominciano 
— dopo la serie di riunioni interne — a stringere i contatti e gli 
incontri politici. Il PCI darà il via al giro di confronti «a due* con 
le forze delle maggioranze di sinistra. Ecco il calendario: la dele
gazione comunista vedrà domani i socialdemocratici, dopodoma
ni i repubblicani, mercoledì i socialisti. 

È una scaletta molto nutrita di appuntamenti. Con un signifi
cato e un obiettivo chiaro: far fare alla trattativa tra i partiti un 
deciso passo avanti, evitare che si prolunghino ancora ì tempi per 
dare un governo al Comune e alla Provincia. Non dimenticando, 
poi, che c'è sempre aperta la crisi della giunta regionale (martedì 
sera ad Acquapendente si svolge una manifestazione unitaria 
PCI-PSI). In tutte e tre le assemblee esiste la possibilità—nume
rica, politica e di governo — di formare nuove maggioranze di 
sinistra, premiate in modo netto dal responso delle urne. Per 
l'elezione di giunte democratiche si sono fin qui pronunciati — 
mentre la DC, sconfitta, avanza pesanti ricatti per il quadro 
governativo nazionale — il PCI, il PSI, il PRI e il PdUP. Nei 
giorni scorsi, un significativo appello unitario è stato approvato 
dal direttivo dell'Unione borgate. Il 21 giugno — dice il docu

mento — ha dato più forza all'amministrazione comunale uscen
te. I lavoratori delle borgate — che hanno dato un contributo 
determinante all'affermazione dèi partiti della'sinistra — auspi
cano la formazione di una nuova giunta di sinistra in Campido
glio. :• -•-•• 

I partiti sono al lavoro anche nelle venti circoscrizioni. Un 
importante documento è stato approvato—con 16 sì e 7 no—dal 
consiglio della V. Sulla base del voto che ha rafforzato le forze di 
governo, PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP si impegnano a costituire 
in tempi rapidi nella V circoscrizione la nuova maggioranza «con 
un programma politico, sociale, culturale e civile in senso pro
gressista, in rapporto ad un'azione di governo comunale che 
continui l'opera di cambiamento». La V circoscrizione tornerà a 
riunirsi il 23, domani sono convocate l'VIII, la IX e la XIII, 
martedì la XIX, mercoledì la I e la X X 

Si conoscono in forma ufficiale, infine, i nomi degli 80 eletti in 
Campidoglio. Rispetto ai nomi annunciati subito dopo lo spòglio 
delle schede non c'è nessuna novità. Solo qualche spostamento 
nel conteggio delle preferenze. Il sindaco Petroselli ha raggiunto 
la quota 129.146, altri tremila consensi in più. Aumentano pure 
Lidia Menapace e Nicolini, Walter Veltroni e Salvagni. Il primo 
dei non eletti del PCI è Carlo Leoni. Ira i de retrocedono di 
posizioni Silvia Costa e Antoniozzi. Tra i socialisti Rotiroti ha 
superato l'assessore De Felice. Un «sorpasso» per il primo posto 
nel PSDI: Costi ha superato Pala per meno di 300 voti. Nel PRI la 
prima dei non eletti è la Antonaroli, nel PLI è Antonetti. 

- . •• •'%'-•• • • sul'*?.-.: C J / Ì > : • 
La De è irritata, non sa più. 

che fare, si aggrappa agli a-
natemi e ai ricatti. Ma non 
serve: alla Provincia di Pro
sinone, feudo democristiano 
da sempre, si volta pagina. 
Per la prima volta, dopo 
trentacinque anni, l'ammini
strazione sarà guidata da 
una giunta di sinistra. È uh 
rospo difficile da mandar 
giù. Perché all'improvviso lo 
scudocrociato si vede crollare 
intorno un sistema di potere 
e di clientele, un mondo di 
affari ramificato, grazie ai 
quali aveva potuto costruire 
le sue fortune elettorali. Per
de il governo della Provincia, 
ma non solo. Ciò che è più 
grave — per un partito che 
ha fatto degli enti locali tanti 
centri di potereàttraverso cui 
«pilotare» la società — è che 
ora è costretta ad abbando
nare la direzione di molte 
Usi, quella deU'Iacp, di alcu
ne comunità montane, dell' 
ente per il turismo. Insom-

. ma, la fine di un •regno: 
E questo succede in una 

provincia «bianca», dove la 
Dei il partito di maggioran
za relativa e dove, fino a 
qualche, settimane fa, sem
brava impossibile cambiare. 
•Ma questo — dice Antonio 
Simiele, segretario della fe
derazione comunista — non 
vuol dire altro che la gover
nabilità non si assicura coi 
numeri 

Non è con i numeri che si 
fa politica. Servono i pro
grammi e partiti decisi a 
metterli in pratica». I fatti, 
appunto, quelli che la giunta 
dimissionaria, egemonizzata 
dalla De, ha completamente 
dimenticato. Per un anno 
Frosinone ha vissuto, si pud 
dire, senza governo. Dopo le 

A Frosinone una giunta di sinistra 

Così tramonta 
la ÉCmmta 

provincia bianca 
elezioni dell'SO ci sono voluti 
cinque mesi per mettere su 
una maggioranza (insieme 
con socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani e l'appog
gio dei liberali). A novembre 
è nato il centrosinistra e a 
maggio di quest'anno è en
trato in crisi. «E considera — 
dice Simiele - che da gennaio 
fino a oggi, per sette mesi, il 
consiglio provinciale non s'è 
mai riunito. L'ingovernabili
tà, appunto, è in pericolo, e in 
un periodo, è meglio ricor- , 
darlo, in cui questa provincia 
ha'dovuto fare i conti con 
problemi drammatici. Le 
fabbriche in crisi, le difficol
tà di un modello di sviluppo 
distorto e amplificatore di 
vecchi squilibri. la questione 
della casa, della, sanità. La 
Provincia insomma ha abdi
cato». 

E sui fatti la «governabili-. 
tà dei numeri» ha ceduto. Ma 
vale la pena scavare di più, 
capire a fondo il significato 
del fallimento di questo pro
getto politico. Perché sta qui, 
in sostanza, la molla che ha 
fatto scattare nuove allean
ze, che ha rimesso in movi
mento U quadro politico dell' 
intera provincia. • 

Quel progetto politico na
sce subito dopo te elezioni 
dell'io. Il Pei ha perduto un 
seggio, uno ne ha conquista
to il Pli, gli altri hanno ricon
fermato la loro forza. Comin
cia il confronto tra la De e 
l'area •laico-socialista» (Psi-
Psdi-Pri-Pli). E dopo cinque 

mesi nasce t'accordo. È un 
accordo di potere, in cui la De 
fala parte del leone e disegna 
la •mappa delle poltrone» al-, 
Vammmistrazioneprovincia-
leein tutti gli enti Un'intesa 
globale fatta a tavolino, con 
la quale si decide per istituti 
ed enti, per unità sanitarie e 
per comunità montane. Di 
programmi, naturalmente, 
nemmeno l'ombra. Una 
«spartizione selvaggia del po
tere», come l'ha subito chia
mata U Pei. 

I comunisti hanno avuto 
un ruolo determinante nel 
fallimento di quell'intesa. 
«Perché alta fine — dice Si-
miele—l'obiettivo chiaro era 
l'isolamento nostro, mettere 
fuori gioco un partito che 
non avrebbe mai accettato la 
logica dette poltrone e che an
zi s'è battuto fino in fondo 
perchè quella logica fosse 
sconfitta. L'accordo dava un 
colpo atta credibilità dette i-
stituzioni, metteva in discus
sione l'autonomia degli enti 
locali. Tutto questo l'abbiamo 
denunciato subito». 

Un'intesa così, era inevita
bile, non poteva durare tan
to. •Fatta» la Provincia, biso-

• gnava •sistemare» anche gli 
altri enti. Qui sono nati i 
guai Le contestazioni locali 
sono state fortissime (in tut
ti i partiti^ perché era im
pensabile predeterminare la 
soluzione politica senza tener 
conto dei rapporti di forza. E 
cosi l'accordo s'è fermato atta 
Provincia, non è andato a-

vanti. Ma ha provocato all' 
interno dei partiti «laico-so
cialisti» un confronto serra
to, un dibattito vivacissimo. 
In oleum casi si è arrivati an
che a dette spaccature. Molti 
hanno capito che seguire la 
De su quella strada avrebbe 
significato non solo evitare 
di dare risposte ai problemi, 
ma anche perdere credibilità 
tra la gente. In questo clima 
da riunioni fino all'alba è 
stata decretata la fine dell' 
accordo. Socialisti, socialde
mocratici, repubblicani han
no detto no e di sono dimessi. 

La De è rimasta isolata. Ed 
è partito subito il confronto 
coni comunisti Sui fatti, pe
rò, sul programma. 

Mercoledì o giovedì co
munque si tornerà di nuovo 
in aula. E se non ci saranno 
intoppi la nuova giunta avrà 
il via. Ma il fallimento del 
vecchio progetto, la nascita 
detta coalizione democratica, 
ha messo in movimento tutto 
il quadro politico detta pro
vincia. Ad Anagni, pochi 
giorni fa, s'è rafforzata (con 
l'entrata dei socialdemocra
tici e dei repubblicani) la 
maggioranza di sinistra alla. 
Usi. A Verdi una giunta di 
sinistra amministra la co
munità montana. Tanti altri 
spiragli si sono aperti in enti 
e istituzionLQueUe potenzia
lità democratiche che la De 
ha tenuto imbrigliate per 35 
anni, cominciano ad espri
mersi. Tramontato un siste
ma di potere, per Frosinone 
si apre -un nuovo capitolo. 
Tocca atta sinistra ora sfutta-
re con intelligenza questa oc
casione. 

Pietro Spmtaro 

•- ' Se avete deciso di trascor-
' rere questa domenica in citta, 
provate a passeggiare in uno 
dei tanti parchi ai Roma, op-

: pure ad avventurarvi in vico
li e piazzette, e vi capiterà di 
incontrare uno stuolo di stra
ni maghi, e fate, e clowns, e 

; cantastorie. Ma non stupitevi, 
il mondo di fiaba che vi verrà 
incontro non è fruttar della 
vostra fantasia, che torna a 
quell'universo di infanzia 
che ognuno di noi si porta 
dentro ; è l'Estate Ragazzi che 
si trova ormai nel pieno della 
sua attività. Un ricco pro
gramma dell'Assessorato alla 
Scuola dei Comune, fatto tut
to per i ragazzi, nel quale tec
nici del settore le hanno stu
diate tutte per far divertire le 
migliaia di bambini e ragazzi 
che a luglio e agosto non van
no in vacanza: ••••••: 

L'iniziativa, che si ripete 
già da qualche anno, si riem
pie questa volta di tante novi
tà belle e interessanti, che va
le la pena di guardare un po' 
fiiù da vicino. Grazie alla col-
aborazione tra Comune e va

rie organizzazioni, istituzioni, 
circoli privati e gruppi di ani
mazione, i bambini possono 
scegliere di fare equitazione, 
corsi di vela, di scacchi; pos
sono recarsi in piscina, fare 
qualche gita fuori porta nelle 
località più belle intorno a 
Roma, oppure • salire sui 
barconi sul Tevere nel tratto 
urbano (sotto i pònti), o verso 
Ostia, con visita agli scavi. 
Possono partecipare alle atti
vità nelle piazze, teatro, sport 
e animazione; possono chie
dere di partecipare ai sog
giorni in Italia e all'estero; 
possono iscriversi ai Punti 
Verdi e ai Centri Ricreativi 
Estivi che funzionano quoti
dianamente in ognuna delle 
20 Circoscrizioni. 

Ce n'è per tutti i gusti, e 
naturalmente, salvo per alcu
ne cose che ora vedremo, è 
tutto gratuito. Eccovi qui di. 
seguito una guida illustrativa 

Giorno per giorno «'«Estate ragazzi» 

iznor 
inventa T 

Nuoto, equitazione, gite in barca sul Tevere per i ragazzi dai 
3 ai 14 anni - Spettacoli nei quartieri, recitati con i bambini 

delle singole attività, e dei 
luoghi dove si svolgono, che 
potrà essere di aiuto: 

CENTRI RICREATIVI E-
STIVI — Per i ragazzi dai 3 ai 
14 anni. Funzionano ogni 
giorno dalle 8.30 Alle 16.30 (il 
sabato fino alle 14). C'è il 
pranzo e il trasporto. Quota di 
iscrizione L. lO.OOO. Ecco do
ve sono, circoscrizione per 
circoscrizione: I - via Porta 
San Sebastiano 2; viale Anto
nino 2; II -via Pinciana; III -
piazza Ruggero di Sicilia; IV -
via D. Niccodemi 105; via 
Cecco Angiolieri; via Castel 
Giubileo; V - via del Fran
toio; VI - viale Partenone 55; 
via del Pigneto 104; VII -
piazza de Cupis 20; Vili -

Scuola De Santis; via Merope 
24; Hotel Borghesiana; IX -
via Latina 303; via Norcia 19; 
scuola Villa Lazzaroni; X -
via Lemonia 226; scuola Villa 
Lazzaroni; XI - via Ostiense 
263; XII - via Renzi (Spinace
lo); Acqua Acetosa; XIII - via 
Segurana (Ostia Lido); via 
delle Saline (Ostia Antica); 
XTV - via Monti dell'Ara; XV 
- Scuola G; Grilli; scuola S. 
Beatrice; CRI di via Ramazzi
ne scuola P. Martini; XVI -
c'è solo il Puntò Verde; XVII 
- Parco della Vittoria 30;-
XVnr- via Cardinal Oreglia; 
XIX - ex ECA in via Borro
meo; XX - Olgiata. 

Da ogni centro ricreativo 
ci si può recare: a villa Glori 

(corsi di equitazione); al tra
ghetto dell'Eur (corsi a vela); 
sul Tevere (gite in barca); a 
nuotare nelle piscine più vi
cine. Sono previste attività 
periodiche con gruppi di ani
mazione. Queste iniziative so
no gratuite. -

PUNTI VERDI — Per i ra
gazzi dai 3 ai 14 anni. Funzio
nano ogni giorno dalle 8.30 
alle 16.30 (sabato fino alle 
14). Latte e yogurt la mattina. 
Il pranzo è al sacco, a carico 
del bambino. Attività di gio
chi e animazione con gruppi. 
Corsi e gare di scacchi. Servi
zio gratuito. I punti verdi si 
trovano nelle ville e nei par
chi di ogni circoscrizione, e 

sono segnalati da cartelli 
GITE FUORI PORTA — 

Per i ragazzi dagli 8 ai 14 an- * 
ni. Partenza alle 8.30, ritorno 
alle 16.30. Trasporto gratuito. 
Pranzo al sacco, a carico del 
ragazzo. Itinerari: archeolo
gici, naturalistici, folkloristi-
ci in tutto il Lazio. Assistenza 
di accompagnatori e guide. Ci 
si'iscrive in circoscrizione, 
anche il giorno prima. 

ATTIVITÀ NELLE PIAZ
ZE — Ogni sabato e domeni
ca, sono gestiti da gruppi tea
trali e di animazione. Gli a-
puntamenti: oggi - piazza Or-
mea (Gruppo del Sole)y>iazza 
Madonna ai Monti (Teatro 
dell'Esistenza); villa Lazzaro
ni (Teatro di Roma); sabato 18 
- piazza Borghesiana (Gruppo 
del Sole); domenica 19 - piaz
za Certaldo (Gruppo del So
le); - piazza Farnese. (Teatro 
dell'Esistenza); villa Lazzaro
ni (Teatro di Roma); sabato 25 
- piazza del Quarticciolo 
(Gruppo del Sole); domenica' 
26 - Largo C. Vigna (Gruppo 
del Sole); villa Lazzaroni 
(Teatro'di Roma); S. Maria in 
Trastevere (Teatro dell'Esi
stenza); sabato 1* agosto - via
le Ventimiglia (Gruppo del 
Sole); domenica 2 -piazza Ur-
bania (Gruppo del Sole). Il 
programma di agosto lo for
niremo nei prossimi giorni. 

SOGGIORNI ESTIVI — 
Nel territorio italiano per ra
gazzi dai 6 ai 16 anni; cam
peggi, ragazzi dai 10 ai 16 an
ni (con ricerche archeologi
che e speleologiche); all'este
ro, con corsi di lingua, dai 14 
ai 18 anni; per scuola mater
na (3-6 anni) da organizzarsi 
con gruppi di classe accompa
gnati dagli insegnanti. Infor
mazioni e iscrizioni presso le 
circoscrizioni. 

BUONI VACANZA — 50 
per ogni circoscrizione. De
stinati a ragazzi dai 16 ai 18 
anni, garantiscono 10 giorni 

: di vitto e alloggio gratuiti 
nrgli ostelli della gioventù di 
tutta Italia. 

Come si costruisce l'unità sindacale? 
Il congresso regionale della Cisl: impostazione superficiale sul tema dei rapporti unitari - Attacchi alla Cgil 

Un'analisi convincente del
l'area romana, della sua situa-. 
zione produttiva, della crisi 
che investe interi settori indu
striali, del rapporto col padro
nato. Ma, accanto, una impo
stazione superficiale, a volte 
strumentale, sul tema — oggi 
in primo piano liei dibattito 
sindacale — dei rapporti uni
tari Questo, detto in poche pan 
role, Ù senso della discussione 
al terzo congresso regionale 
della CISL, che si è chiuso 
martedì scorso. 

Le ripetute enfatizzazioni 
della volontà unitaria della 
CISL, presenti nell'introdu
zione di Chioffi, acquistano in
fatti un sapore retorico, dal 
momento che sono state ac

compagnate, puntualmente, 
da attacchi alla CGIL, che sa
rebbe, secondo la CISL, condi
zionata dalla sua subalternità 
al partito, comunista italiano. 
Cosi facendo, si disconosce 1' 
autonomia politica -della 
CGIL; e per autonomia si in
tendono analisi politica, stra
tegia je tattica che non necessa
riamente siano «isolate» in un 
univèrso di problemi specifici 

L'impressione che si ricava 
da tali attacchi, è che la CISL 
abbia tentazioni un po' mani? 
chee. Cbioffi ha infatti spesso 
ribadito che essa è l'unica 
«parte» sindacale autonoma 
dai partiti, e che questa legitti
merebbe in tali difficili fran
genti, la sua egemonia. 

Tale contraddizione tra un* 
unitarietà sbandierata e simili 
giudizi sulla CGIL e sul partito" 
comunista, la si può anche ri
levare nella mancanza di ac
cenni all'applicazione concre
ta degli accordi unitari sanciti 
dall'intesa di Móntesilvano. 
Questo aspetto è stato sottoli
neato dal compagno Picchetti, 
segretario . regionale della 
CGIL nel suo saluto al con
gresso. «n richiamo all'intésa 
sta diventando una liturgia —. 
ha détto il compagno Picchetti 
— eppure viene regolarmente 
disattesa, se non confutata, 
nella pràtica del rapporo uni
tario». Il terreno dell'intesa, i 
consigli unitari di zona e di ca
tegoria, offre invece delle pos-

sibiliti reali di consolidamen
to. Un elemento -positivo da 
sottolineare nella relazione 
del segretario regionale della 
CISL, è stato invece l'impegno 
assunto sul piano della lotta al 
corporativismo e la critica del 
sistema monolitico delle rela
zioni industriali prefigurato 
dalla UIL. Si è detto che nel 
Lazio bisogna stanare, e porta
re ad un confronto con le or
ganizzazioni sindacali, un pa
dronato tradizionalmente as
sènte, anche attraverso la me
diazione degli enti locali, ina 
senza comprométtere il carat
tere democratico della con
trattazione, e cioè l'elaborazio
ne dal basso delle rivendica
zioni. 

L'analisi della situazione re
gionale ha messo al primo po
sto la crisi economica, ed il 
«gonfiamento» del settore ter
ziario contrapposto - ad una 
progressiva riduzione della 
classe operaia. Altissima - la 
percentuale di lavoratori posti 
in cassa integrazione, e di con
tro, secondo la CISL regiona
le, ci sarebbe una totale inca
pacità di programmazione. 
.. I tre giorni .di-discussione 

non hanno fatto emèrgere di
versità fondamentali di posi
zioni tra i 500 delegati, che 
hanno alla fine votato i consi
glieri regionali, confermando 
sia Cbioffi che il segretario re
gionale aggiunto, Antonini. 

Nanni Riccobono 

A VEILETRI CAKKACAIMBRA 
VIALE MARCOUl 12 («sino la Sidone R) 
Esposizione e abitazione: 

9(06) 9630800 PALAZZO DEL MOBILE 
di ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA TORO 

357500 

la fpotaoftoiòotit tOJL (eeotenie f istribsleri mobili) consente 
rmibronti di offrirà •mtfi^enti e fiutali delle migliori case nazionali 
td esteta a arcui • talliti scseiioniit , * ~ 

LUÌ 

351J00O 

273400 

1340.000 132.600 

1235*000 

1J001J00O 

832.000 

373.000 230.000 632J00O 
* Esperimento progressista di mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ». 

la più efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fanno cambi con l'usato. 
lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni. 

U vostra concessionaria 

di Eligk> Jazxoni 
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